
quando fra le due parti combattenti s’ interpose la poderosa 
tribù montenegrina di Kuci e assalitori e assaliti si ritirarono 
alle loro case ».

Se K u q ì avesse preso le parti dei Vasojevic pochi selgnani 
sarebbero ritornati vivi. Invece fu provvidenza di Dio che nes­
suno di essi restasse morto sul campo, mentre dei montenegrini 
nove lasciaron la vita senza contare i feriti. Il giorno dopo la 
missione continuò come se nulla fosse accaduto. Furon perdo­
nati undici sangui, si ebbero 1200 comunioni e si raccolse una 
offerta di 300 franchi con cui si comprò il necessario per dare 
la benedizione col SS. Sacramento.

Per discendere a Vukli bisogna lasciare il Vermòsh al­
l ’estremità della valle opposta a quella per cui ci si è entrati 
salendo da Selce. Il sentiero poi monta verso il passo di Pre- 
delèc, e di là in tre o quattr’ore di cammino si è alla chiesa 
di Vukli. Quei parrocchiani non erano ancora pronti per la 
missione perchè non avevano radunato il bestiame, e però i 
missionari dovettero fermarsi per via istruendo e predicando 
a quei gruppi di capanne dove incontravano i montanari. Fu 
una vera fortuna per i poveri vecchi che non avrebbero potuto 
discendere alla chiesa. Uno degli alberghi che ebbero in quei 
giorni era stato fabbricato il giorno prima che ci arrivassero, 
una catapecchia lunga 5 passi, larga 4, tanto bassa da doverci 
entrare quasi carponi. Ma coi pastori ci si sta benissimo anche 
in quei palazzi, osserva il P. Chiocchini.

Per dare la missione all’ intera tribù non essendo adattata 
la chiesa troppo angusta e fuor di mano, fu scelta una contrada 
centrale, Shtepsè, dove ebbero per alloggio una capanna, e per 
chiesa un prato. Due cose soprattutto colpiscono l ’occhio del 
visitatore a Shtepsè: una cisterna della profondità di una tren­
tina di metri dal cui fondo sgorga una vena d ’acqua che serve 
a tutto il villaggio, e una caverna che attraversa da parte a 
parte il monte a maniera di galleria in modo che si vede la 
valle opposta.

Vukli si trovava in serie condizioni per alcune uccisioni 
che erano avvenute durante i tre anni precedenti. Bisogna no­
tare che anche in quella tribù, come del resto in quasi tutte le


